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^^gif tòhostàté fatte al Consiglio Generale alcune 
pròpbsté suii'armamento. L'esperienza non ci permette 
di confidare sulla Ipro riuscita, e insistiamo perchè il 
governo presenti una buona e decisa legge d'arruola

roéhto. 
Ma fînafhiïente di sa che cosa vuole il governo. Il Oon

ciliatore, gettando il guanto all' opposizione non teme di 
palesarlo ingenuamente e di adoprare una così franca 
parola che invero serve^più all'opposizione che al go

verna medesimo. , 
Il Ministero nel prendere misure forti ed eccezionali 

che pure sono inevitabili', non vuole il carico né il danno 
delr odiosità. Il governo trema del diritto d'iniziativa 
de) quale le consuetudini e lo Statuto lo investono a pre
ferenza, e, per usare l'istcsso paragone col quale il Con
tUiatore rimprovera T opposizione, tenta di trarre dalla 
bragia ardente la castagna colla zampa del gatto. 

ì Se noi proponiamo, dice fra se e se il Ministero, se 
noi proponiamo leggi che destino rumore e spiacciano 
al paese, che avverrà? Noi non potremo applicarle ; il 
parlamento fuori d'.ogni responsabilità si .salverà le 
spaile, e noi saremo costretti a cadere. Dunque aspettia

mo; aspettiamo che i Deputati propongano: accusiamo 
Jop^iziofle delle sue vano iiiterpellozionMCcusiairiola 
dinaazi all'opinione pubblica, per vedere s'è possibile, 
cheT inesperta brigata dei nostri avversari entri sul no

stro terreno, e dia nei lacciuoli. 
Quando si deve passare sopra un precipizio si de

sidera sempre che un altro passi prima di noi: e però la 
paura dei governo è facilissima a intendersi. Ma la pau

ra, secondo il Conciliatore medesimo, è malvagia con

sigliatrice; e infatti il governo con questo intempestivo 
timore si mostra, quanto non si può essere impunemente 
al dì d1 oggi, inetto e dappoco,. : 

Noi non dubitiamo della franchezza e lealtà dei Re

datlori del Conciliatore, né sappiamo veramente quali 
stretti rapporti le loro parole abbiano col governo; ma 
vorremmo che piuttosto che aprire sbadatamente la 
bocca contro una libera opposizione per accusarla e 
screditarla fors'anco, si considerassero nella loro in
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tegrìtà le questioni dalle quali può, dipendere la nostra 
esistenza medesima. Se i Parlamenti hanno il diritto di 
iniziativa, questo diritto appartiene però pih natural

mente ai ministri i quali per la esperienza dei fatti, per 
la pratica degli affari, per la sapienza delle cose che 
dipendono dalla loro condizione, sono certamente più 
alti a proporre quegli ordini e quelle leggi che sieno 
.oonvenietiti al paese,Il pretendere che l'assemblee legi

slative esonerino i Ministeri della loro responsabilità e del 
peso dei loro doveri, quando il compirli è forse duro, e 
anche pericolosOjè una pretensione vana e ridicola .Perchè 
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slfedé infatti il Govèrno al timone della cosa pubblica 
quando nel regolprlo gli manca la lena? Crede egli forse 
che i Parlamenti non debbano avere altro ufficio che 
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quello d'appuntellare i Ministeri crollanti? Se il peso della 
responsabilità lo spaventa, perchè non Io depone, e sì 
tQsto, e non lascia ai migliori di lui, il ûoraggio e l'onore 

fSopportarlo ? Questi non sono tempi da piatire di pre

léfenze, né da scaricare vilmente sugli altri gli oneri 
Che spontaneamente abbiamo accettati. Bisogna fare il 
proprio dovere, prima di aver diritto di rammentare i 
doveri degli altri; e Tinizìativa che è assolutamente un do

vere per Y autorità Ministeriale, è solamente un diritto 
per le Assemblee Legislative, I Rappresentanti sono li
beri nel!1 esercizio di questo loro diritto^ nessuna forza 
costituzionale può costringerli ad usarlo contro la loro 

volontà, senza violare la forma e la sostanza di ogni 
sistema rappresentativo. Che'«osa infatti sarebbe un go

verno se egli potesse ad Gg*ì istwîïo eludere la legge 
responsabilità, riversando sul potere legislativo 

il peso delle difficoltà che s'incontrano nôiramtfnnistrare 
in tempi difficili le pubbliche cose ? Ardua ictìpresa sa

rebbe davvero quella dì governare e gravissimo uffizio, 
per cui convenisse dielevare ai primi onori dello stato ed 
arricchire di larghissime ricompense i ministri, che senza 
cure e senza doveri ppgôrêbbero sempre nella comodità 
delle cose più facili, e piuttosto che essere uno dei pò

teri costituzionali non sarebbero che l'istrutaento cieco 
ed ignaro del potere legislativo. 

, Finiamola dunque con questa gara d'iniziativa, peroc

ché prima di tutto ella spetta al governo che non può desi

stere dairimprenderla coraggiosamente senza mancare a 
se stesso, e alla Patria. L'opposizione non può conoscere 
oggi lo stato delle cose tcosì che possa esserle dato di 
comporre un progetto di legge: perocché la vita costi

tuzionale è nuova per noi, e del passato governo nulla 
è stato reso per anche/di pubblico diritto. Né si accusino 
le interpellazioni di vanità e d'intemperanza, perocché 
senza di esse non può esser dato ad alcuno di conoscere 
quelle verità è quei fatti sui quali bisogna si fondi ogni 
sistema di idea, ed ogni proposta che possa tentarsi, onde 
non essere vana e impossibile. Piuttosto che misera

mente piatire pei proppi pericoli pensi, il governo al pe

ricolo universale, e con forza e coraggio si mostri di

sposto a sacriôcare anche se stesso alla salute d'Italia. 
La nostra opposizione non è un cieco sistema per

chè noi ntftr abbiamo nessuna vanità che possa essere 
offesa dalla vanità dei nostri avversari. Però non temiamo 
di dare un consiglio aï governo, ed avvisarlo che la ra

gione delia sua paura nel prendere quelle determinazioni 
difficili che possono destare collisioni e rumori, stando 
nella mancanza della pubblica forza, per lui non v'è oggi 
altro mezzo che quello di appellarsi alla confidenza delle 
Assemblee e col voto di fiducia domandare allo stato che 
sia armata e convalidata l'azione governativa, 0 dimettersi. 

L'espettativa delle interpellazioni che avranno luogo 
domani sulle cose della guerra è grandissima. 

Stamani la presenta dei cinque Ministri nel Consiglia 
j 

Generale aveva fatto sperare che alcune gravi quistioni sa

rebbero state agitate, ma la speranza è svanita. V adunanza 
è stata sciolta dopo due ore e dòpo brevissima discussione; 
quando la Gasa. Officiale non teme di annunziare al pubblico 
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che I Tedeschi sembralo disposH a passare il Po, accennando 
di calare su Modena, ed' annunzia le forze dì Carlo Alberto 
non essere torse sufficienti, se quanto prima non siano avva

. ' L ■ " ■ 

lorate da un considerevole rinforzo. 
Che fa dunque il governò, che non s' affretta a presen

tare le sue proposte ? , 
Non gridate ai giornali, che colla loro opposizione vi sem

bra vogliano offendere e screditare le istituzioni medesime, che 
sono oggi la garanzia della nostra libertà e indipendenza. Non 
gridate all'opposizione. Voi 0 Ministri, voi 0 Rappresentanti, 
perderete la patria seno» compite igravi doveri che v'impon

gono le dure occortfiwe presenti. Non èillusione democratica, 
non è vanità d'opposizione ambiziosa che vi sospinge a spende

re tutte le vostre cure, tutto il vostro tempo in queste delibe

razioni, la sapienza delle quali può sola oggi salvarci. Quando 
lo Stato è compromesso dalla guerra al di fuori e dai torbidi 

che si possa dire uba parola di conforto alla patria: e questo 
è provalu dalle doasuetudini di ogai parkmênto, Eiiropeo, 
Cftes'lftètgittduiì^teinhome d'Iddìo? Hon Hpte voi nelle 
nostre campagne la diffidenza, il disinganno, V intrigo d'un 
polito retrogrado? Non vedete voi le nostre provinole che 
incominciano ad agitarsi per sociali disordini ? Qui bisógna 
riparare con rapide leggi a lutti i mali che ci minacciano: 
qui bisogna con una mano riordinare lo Stato, coir altra so

spingerlo agli ultimi sforzi contro il nemico. 
Senza tanto orgoglio di nazionalità guardiamo la Fra n̂  

eia, questa Francia che è stata salvata dall'assiduo valçre. 
dei suoi rappresentanti in mezzo alla minaccia e alla bat^ 
taglia di tante forze contrarie, questa Francia a cui priina 
0 poi bisognerà uba volta congiungeN tìon una forte al

leanza gli stati alleati d'Italia. Ï tenàpi non si preparano 
perigliosi soltanto all'Italia, ma sono pieni di avvenimenti 
Europei all'urto dei quali bisogna validamente tòporsi. 

Ripetiamolo anche una volta; T eSpettazione è gran

dissima, ei buoni non veggono che nuovi dolori e nuove 
sventure ov' ella sia nuovamente frustrata, Ogni giorno 
arreca più tristi timori e più ardui doveri, né bisogna asjièt
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tare che la gravità degli eventi divenga cotale da non pò
L 

terla più sopportare. 
J ■ 

Prontezza, coraggio, energia! 0 la defezione $apoIe: 
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tana e iLÏ'ipatû restìo lavranooaavvet'o arrecato all' Ita 
lia un tremendo disastro. 
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NOTIZIE ITALIANE 

interni, non si abbandonano i banchi <}eir assemblea prima r organizzazione e mobilizzazione delia Guardia nazionale, 

LUCCA — 13 luglio. (La Riforma) 
Questa mattina nella nostra Metropolitana ha avuto luogo 

la solenne benedizione delle bandiere da affidarsi ai 7 batta
glioni della Guardia Civica di questa citlà, 

Il Granduca accompagnato dal Principe Ereditario, dal 
Ministro Ridolft e dallo Stato Maggiore della Civica, tutti in 
grande uniforme, dopo avere assistito a questa cerimonia, 
ha consegnato le bandiere ai respettivi battaglioni, e quindi 
gli ha passati in rivista. 

MILANO i l luglio (li n Marzo): 
GOVERNO PROVVISORIO OELLA LOMBARDIA 

Considerando che a rincalzare vigorosamente la guerra 
è necessario che l'azione del Governo Centrale nell'esecu
zione dei precedenti Decreti si propaghi pronta ed efficace in 
tutte le provincie. 

DECRETA 
1 

1.° Sono nominati ed inviati dei Commissar] governa
tivi in ciascuna provincia. 

2.° È loro speciale incarico dì protacciare la rapida*ed 
uniforme esecuzione di tutti i provvedimenti decretati per im
primere la maggior possibile energia all' andamento delle cpsq 
di guerra, peraccresceru i mezzi ftnanziarj e per rafforzare 
nelle popolazioni il sentimento della necessità di riunire tutti 
gli sforzi alia suprema difesa e liberazione della patria, 

filano, 7 luglio 1848 
CASATI Presidente 

Fra pochi giorni si mettono in campagna tre bat
teri^ dell' artiglieria lombarda. Questa mattina sulla piazza 
del Castello ne fu benedetta la bandiera, opera e dono di 
gentili concittadine. AI sacro vessillo della patria giurarono 
i giovani S;coir entusiasmo dei giuramenti che prorompono 
dall' intimo cuore. Oh possa fra poco sventolare sulle torri 
di Verona e di Mantova! possa fra poco inalberarsi sui

F estrema eresia dell'Alpi! 
— L'acquisto di fucili doveva essere una delle prime 

cure del Comitato Centrale incaricato dell' armamento, del
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feòJvGomitfito entrò fin d'ora iii trattative per la compra 
div#&se paVtìte di fticiti di munlzione/ed ha ind^rioato î 
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propri commis^arj di recarsi all'èstero, stringere cônjt^Hi 
col maggior vantàggio e la maggior Sòiledtudine possibile, 
curare ed affrettare le spedizioni, ^ 

^ 

— Da qualche giorno vedonsi ritirare dagil^iflpieghl 
pubblici toni impiegati anche di alta sfera. Parodile Giosia 
conseguenza della commisiòne instituita da questo Governo 
Provvisorio onde sorvegliare T amministraziptié pubblio^ 
principalmente per ciò che concerne gli affari 4ellû guerra,, 
— Si prese il mezzo termine di far loro arrivare delle let

tere ai rispettivi domicilii particolari invitandoli a non più 
presentarsi all'ufficio fino a nuovo ordine..Nel casi che essi 
desiderassero qualche spiegazione, si crede che il Governo 
non esiterebbe a soddisfarli, ma finora nessuno dimostrò 
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averne voglia. 
Qui intanto si vanno organizzando nuove truppe. Credo 

sia già stato emanato l'ordine per la formazione del 4. e 5. 
battaglione del 3. di linea. — Un quarto reggimento è già 
stato cominciato, e credo prenderà il nome di 4. di linea. 

Quanto prima un nuovo squadrone di cavalleria Lom

larda potrà venir Spedito sul teatro delia guerra, giacché in 
questi ultimi giorni giunsero dalla Romagna i cavalli neces

sarii. 

TORINO — 11 luglio ( Concordia ). 
Se siamo bene in/ormatij il Ministero ha conchiuso col 

Governo francese la cómpra di 50,000 fucili, e si sta trat

tando l'acquisto di altri 50,000. 20,000 sono disponibili in 
Inghilterra, e forse, a quest' ora, anche questo contratto è 
conchiuso. Finalmente 40,o6o saranno ceduti dai Governo, 

, degli Stati Uniti. 
— Sappiamo essere giunti a Torino ì Delegati del pof 

polo di Monaco, Mentono e Roccabruna, venuti a porgere al . 
nostro governo il voto di unirsi al Regno Italico. Il voto di 
quelle popolazioni fu unanime, che anzi anche le donne vol

lero, in una sottoscrizione a parte, manifestare la loro vo

lontà di unirsi prontamente alla grande famiglia italiana. 
— Annunciamo con giubbilo l'arrivo in Torino del prode 

Gen. Garibaldi. Viene egli dal campo, e non dubitiamo che 
l'accoglienza sia stata quale convenìvasi fra due Campioni 
d'Italia. Sappiano i Ministri secondare i voleri di Carl'AI

berto, e affidare al grande Italiano una missione degna di 
lui* ma tosto e senza riguardi e lentezze burocratiche. 

— Da alcuni giorni passeggia per le vie e monta certe 
scale di Torino il sig. SAN PIETUO Consigliere presso la Cau~ 
celleria vìcereale. Noi sappiamo che quest' Julico impiegato 
austriaco, gode in grado eminente la confidenza della sua 
Corte; ora vorremmo sapere che cosa sìa venuto a fare in 
Torino. Jvviso a chi tocca. 

— Nel giorno 10 la Camera dei Deputati ha appro

vato con voti favorevoli 132 contro 16 la legge di unione 
dello Lombardia e del Veneto al Piemonte. 

BRESCIA — 10 luglio ( La Fittoria ). 
Questa mattina si udiva un forte cannoneggiamento sulla 
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direzione di Verona. Attendiamo ! . . . * 
■ 

Persona di molto vsapere assicura che i preparativi dei 
nostri sotto Verona, or ora da lyi visitati, sono veramente 
imponenti. Perciò egli sì persuade esser di fatto che ogni 
sortita del nemico sia stata fin ora infruttuosa, come saran

no le successive. Le operazioni idrauliche, che Napoleone 
additava, nelle sue Memorie, relativamente a Mantova, furo

no da Carlo Alberto fatte eseguire. 
Le acque del lago vennero per deviazioni così abbas

sate che i miasmi accrescono fatali conseguenze alla guar

nigione , e l' acqua ai molìni della PortaMolina è tolta e 
quindi soppressa la macinazione. 

Da Brescia è continuo veder passare carri carichi di 
di bombe tolte dall' arsenale d' Alessandria; sono tirati da 
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sei cavalli ognuno. 
CREMOM — 11 luglio ( Il Crociato ). 

". La Colonna mobile Cremonese di 200 uomini coman

data dal bravo Tibajdi è partita il giorno 5 pel Caffaro. Què* 
sta volta, possiamo assicurare che avevano i loro cappottî  
Partedella Guardia Nazionale di Cremona mobilizzata guarda 
la vicina linea dell' Oglio. 

GOITO— il luglio (Fess. Hai) 
in Goito jeri Y altro 3000 austriaci tentarono distrug

gere le fortificazioni elevate dal Campo Piemontese; quai 
sorte ebbero costoro ? Di 3000 Tedeschi pochi avanzi furono 
tanto avventurati da recare al loro generale la notizia della 
piena sconfitta degli assalitori. 

BOZZOLO — 10 luglio ( EGO del Po ). 
I Bersaglieri Mantovani CARLOALBERTO la notte scorsa 

partirono da S. Martino, ove si trovavano da circa un mese, 
alla volta di Goito. Sono tutti monturati ed ^assai bene di

sciplinati mercè le solerti cure del valoroso capitano Ambro

gh) Longoni, 

VICENZA 13 luglio (Gazs. di Bologna) 
11 giorno 27 giugno partivanQ^a Vicenza 
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cHfti'tft' itìll^vómini, ed a tuttòll 30 ve ne nifjlvano c i r » 
collocati 

er Bassan 

^ l i l l a . Lub|j<f i Berici sino ;ô ^vernelle 
òtói a lOCkpeaszi di, artiglieriaAÈPorta P a i M i ì l Vicenza) 
si'f^è uriaittlanata e se ne fortificò rentraitftWn fcannonì. 
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Il cordone militare;fiino a Brpndolo è di circftTmii^uomini. 
A Pàdova B0Ô circa', 
;:i\: VENE2M; — IO inglib ( ÌL' Indìpeumie) 

Oggi | |un^ro jn Venezia i crocc i diPalmnnova, pel 
destino dei quali già cominciavasi.a trepidartf 

— Intorno alla sortita fatta dalla guarnigione di Mal

ghera il giorno 9 d«lia qualS abbiamo dato ieri il ballettino 
officiale, abbiamo oggi diverse lettere, le quali, conferman

done pienamente le particolarità, soggiungono chetquesta fa

zione ha prodotto un eccellente effetto in Venezia e ne' no

stri, e molto sbigottimenU negli austriaci. Noi avemmo 7 
morti e 26 feriti, magi'imperiali fuggirono in disordine, 
abbalidonando colla posizione srmi ed effetti, ed essendo mplti 
i loro morti e feriti. La .guarnigione di Malgheraera compo

sta di un battaglione dì cacciatori di linea Napoletani; una 
legione • civica Romana comandata dal M. Pianciani; da un 
battaglione di diversi paesi Veneti e da due compagnie di pio

nieri. 
Il giorno 10 partiva da Venezia il Generale Antonini, e 

vi giungevano i signori avv. Canuti ed Augusto Aglebert. 
Dicesi fortemente indisposto di Salute il Generale Ferrari. 
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tìnnunciavasi prossimo anché^^rAtygiM*^ 
siano ^ ? 4 Â p P s i incaricato di trattéfe della cessiòne.for
male d e ' i ^ P del re sul Cantóne dì Neuchateì. \ 

NOTIZIE ESTERE 

, FRANCIA 
PARIGI. — 7 luglio (Débats): 
In virtù di un decreto'dcl capo del potere esecutivo, in 

data 3 luglio, il contrammiraglio Trehouart è chiamato al 
comando subalterno della squadra del Mediterraneo sotto il 
comando in capo del viceammiraglio lì au din. 

— // signor Lamartine ha scritto a tutti i giornali la 
seguente lettera: 

Signore; 
« Per rispetto alla crisi del mio paese, come per ri

guardo al buon senso del pubblico, io lascio passar senza 
risposta questo fiotto di malevolenza, di calunnie ed' assur

dità che sempre sommerge, durante qualche tempo i nomi, 
le azioni e le intenzioni degli uomini che gli avveniinenti 
innalzano o precipitano nei giorni di rivoluzione. La luce si 
farà di per sé, e restituirà a. ciascun fatto ed a ciascun 
uomo la sua vera fisonomia. Io non sono impaziente di giu

stizia, poiché punto non dubito dell' avvenire. Ma leggo in 
questo momento un frammento d' articolo tolto al giornale 
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dei Débats,, articolo in cui sì spinge il delirio della calunnia 
sino alle segmenti imputazioni: 

« Negli ultimi giorni di febbraio, il selciato era ap

pena riattato, che il nuovo governo pensava a rialzare ad 
un bisogno le barricate contro la guardia nazionale e con

tro quella parte della popolazione, la quale pretendevasi 
fosse animata da uno spirito di reazione, accusa che oramai 
colpisce tutti gli amici dell'ordine sociale. SÌ formò allora 
segretamente un battaglione delle barricate,! cui membri 
dovevano servir d* istruttori in tutti i quartieri, e loro si 
insegnò teoricamente V arte di costrurle colla maggior rapi

dità possibile, e quella di dìsporle con maggior vantaggio. 
Le barricate erano notate sovra un piano di Parigi, Vi si 
erano pure indicati gliedifizj, i monuufenti da fortificare, per 
farne delle cittadelle centrali. Non sarà più maraviglia, dopo 
questo, che gì' insorti di giugno abbiano spiegate così sapienti 
combinazioni. Essi seguivano un piano tracciato sotto gli 
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stessi auspicj del governo, » , 
lo confesso che per la prima volta, la lettura di queste 

odiose lìnee mi fa uscir dal silenzio chd mi sono imposto sino 
al giorno delle spiegazioni. Vedermi, quanto a me trasfor
mato in professore di guerra civile ed in preparatore di ma
celli, io che offrii ogni giorno, da quattro mesi in qua, il 
mio petto per risparmiare una sola gocciola di sangue dei 
miei concittadini! A tali calunnie non v'ha altra rispo

sta. Non v'ha che un grido d'indognazione, il quale scop

pia in fondo all'anima, e che io vi prego solo di regi

strare. 
Ricevete, o signori, rassicurazione della perfetta mia 

considerazione, 
Parigi, 6 luglio 1848 > 

LA3URTINE, 
Già, memoro del Gowr«o Proudsono « fella 

Commissione esecutiva (li Governo. 
SVÌ2ZERA 

Il Corpo diplomatico va ritornando a Berna. Il barone 
di Kaisersfeld, ministro d'Austria, già rimesso della sua in

8? vi era aspettato per Ja ser« del 4 luglio, come 
vi si aspettavano anche i minisitri di Spagna e di Baviera; 

i ^ la Revue de Genève dei 1 o. 

■* 

Abbiam potuto assicurarci che recentemente tre milioni 
dì zecchirtÌ fileno esportati in numerarlo dafl* •Austria,pft 
essere diretti al principe Metternicb a Londra. Lo sparger 
«Jeir oro a Parigi comincierebbfl a spiegarsi. 

, SPAGNA: 

MADÌllb~.l IugIio(JBi C/amor Publico.); 
ho Stato d'assedio in cui trovavasi la Capitole dal 7 Mog

gio a tutto oggi è stato levate. 
. ^ _ ■ 

Non e soltanto in Catalogna che si prepara un nuo. 
vo centro di guerra civile: il partito carllstaalzò la sìia'ban

diera vicino a Placencia, precisamente nei luoghi medesimi 
ove il duca della Vittoria finì l'ultima lotta. ■\ 

.! GERMANIA* 
VIENNA — 6 luglio. {Gazs. d'Jug.) 
Vengo in questo momento in uogniziono che nelle Qle

zioni d'oggi il Ministrò Dobhloffè stato eletto a deputato della 
città a'Vienna con 79 voti io 106 votanti. 

La scelttì^legli altri 14 deputati sarà terminita prima 
di domani.  •, 

•t 
— Regna alla nostra iBorSa un gran buon umore: î 

Corsi tendono airaumcnto; tanto le Carte pubbliche quanto 
le strado ferrate hanno subito un considerevole aumento. 

n 
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— ( G. dì Fietìna ): 
Ieri giunsero qui i deputati del Parlamento germanico 

portatori della nominaHeir arciduca Giovanni a Vicario dello 
Stato, 

™II Ministero dell'estero ha ricevuto notizia da Bucha
I V ■ ■ 

reste Jassy che ÌI322giugno scoppiò nella Valacchia un moto 
• ' - r ' ' ■' * 

popolare, al quale s'è unito anche TOspodaro principe Bi

besko. Lo scopo di esso moto era ïl conseguimento di mag

giori libertà sotto ima nuova Costituzione, e T esoneraménto 
da ogni straniera influenza, riconoscendo però la sovraoità 
della Turchia. Il generale Duhamel commissario straordina

rio della Russia, che in forza del di lei protettorato sui prin

cipati Danubiani stipulato per trattato, soggiornava a Bucha

rest lasciò quella città e fece in modo, come annunciasi da 
Jassy 26 giugno, che lo truppe russe ( 25 mila uomini: tra 
cavalleria e fanteria) concentrate a Leona sul Pruth pas
sassero il confine moldavoDi queste truppe una parte si 
fermerà nella Moldavia, e la sera stessa era già appellata à 
Jassy; T altra parte'è destinata per la Valacchia. Anche il 
commissario turco Talat effendi scrisse tosto al suo governo 
perchè abbia ad ordinare solleciti invìi di truppe turche nei 
principati. 

Leggesi nel!' Oss. Tnest. 
— Da Praga continuano a giungere tranquillizzanti no

tizie. Il presidente del governo Co: Thun ha sciolto il comi

tato nazionale. Continuano gli arresti delle persone compro

messe nell'ultima rivolta, e dicesì ammontare di già a 100 
individui il numero degli arrestati. Si continua egualmente 
il disarmo de'cittadini, ed il selciato della città distrutto 

r , 

dalle ultime barricate, fu già dappertutto ricostrutto. Lostato 
di assedio è però ancora mantenuto in quella città. 

AGRAM —29 giugno (0. T.) 
— Le notizie da Agram dal 29 giugno sono pure sod

disfacenti. Il 28 vi era ritornato da Innsbruck il Bano Jella

chich, e vi fu accolto coti immenso giubbilo. Trecento dame 
gli erano andate incontro con bandiere nazionali. Egli tenne 
un discorso al popolo, in cui lo invitò a rimanere tranquillo 
dappoiché egli aveva avviata una composizione delle vertenze 
dell'Ungheria, facendo ragione alla nazionalità dei Croati. 
Fu tosto spedito un corriere por tutto il regnò a recare questa 
notizia e per esortare il popolo tutto a rimanersene tran
quillo, 

— Leggesi nella Gazzetta d* Àgram del l.o corr. : 
Il r'eggimento d'infanteria borono Kaudelka lascia do

mani questa città, dopo esser stato qui di guarnigione per 
quasi due anni. Esso marcia per l'Italia dietro ordine del mi

nistero della guerra austriaco. Notisi che questo reggimento, 
dietro preventivo ordine del ministero della guerra unghe

rese, avrebbe dovuto partire per l'Ungheria ! 
Abbiamo riportato questo articolo, perchè giova a con

fermarci quanto leggiamo quest'oggi nella Gas. imtu. d'dug., 
che cjoè la composizione delle vertenze fra 1' Ungheria e la 
Croazia abbia portato al risultamento, che d' ora innanzi gli 
affari dello guerra di quei regni saranno centralizzati nella" 
sola azione del ministero della guerra in Vienna. 

1 ^ 

UNGHERIA, r  P W H 28 giugno, ( G. U. Ted. ); 
lì Ministero decise di armare la fortezza di Comorn, 

Una commissione militare vi si recherà fra ppehi giorni al

l' oggetto di darvi le disposizioni necessarie. 
Il barone Nicolò de Vny, cui U Ministero wmtà W " 
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missaHo glraordihari^per la TransilVaniai vi fees proclamare 

La Dieti ungarîçaï di cui ('.̂ apertura era stata fissato . 
pei 2 rugtio/hon, si aprire che alcuni giorni più tardi», 

L'insurrezione illirica, benché moinentadeamerite ro
• -^ ' - . ■ - i - . ' ■ *■ - k ": • - ' ■ ■ •■-%■ . ■ 

piie#a;dal(^ncpdi Croazia, non pare che aggiornata^ se vuoisi 
oreïfii*e adîlndizl alquanto positivi. ÏI ripigliare délfe ostilità 
dipertdëfà dalla risoluzione che prenderà la Dieta Ungarica^ 
nella quistione del debito ed in quella dei reclutamento. 

RUSSIA 
Fpitk AÏUHAT̂  BELtA Russu; (Rèfornh) 
ÒffriaraoU'prospetto della forza armata dell'impero 

russo quale è presentato dal ministero della guerra di Pie

troburgo. 
Là forza di terra consiste in otto gran corpi d'armata, 

e sono: l t
0 La guardia composta di 12 reggimenti d'infan

teria • di cavalleria, e di un reggimento di zappatori, uno 
di marina, uno di cacciatori, uno d'invalidi, quattro batterie 
d'artiglieria a cavallo, 12 batterie a piedi; 2.° Il corpo 
de'granatieri che si compone d'una divisione di cavalleria 
leggera, di tre divisioni d'infanteria, due batterie, d'arti

glieria a cavallo, e 15 a piedi; e per ultimo dei corpi ditrup

pa'di linea formati ciascuno d' una divisione di cavalleria 
leggera, di tre divisioni di fanteria, di due batterie d' arti*

glieria a Cavallo è di ?fl batterie a piedi. 
Seguono due corpi di fanteria di riserva, dì tre divisioni 

ciascuna, con 12 divisioni d'artiglierìa a piedi, e tre corpi" 
dì cavalleria formanti due divisioni, che ciascuna è fornita di 

l H ' 

due batterìe d'artiglieria a cavallo. 
Visone poi quattro piccoli corpi ^li una specialissima 

destinazione; questi rappresentano nella loro totalità sei di

visioni di fanteria «n reggimento di cavalleria, e 32 batte

rie d'artiglieria a piedi, 
Le truppe interne costituiscono 60 battaglioni de' quali 

10 di zappatori sparsi nelle fortezze e città dell' impero e una 
3 

compagnia in ogni distretto. 
L'artiglieria a cavallo di riserva si compone di nove 

batterie. 
Si contano quattro batterie d' artiglieria a cavallo del 

Don due del mar Nero, due dell' Orenbourg e due della Si

bena. 
Come truppe modello v' ha un reggiménto di fanteria 

uno di cavalleria due batterìe d'artiglieria a pìed;, tinoaca

vollo e un battaglione di zappatori. 
Quattro reggimenti d'istruttori composti dei figli dì sol

dati, e destinati a diventare ufficiali. 
Per ultimo if quadro porta cento quarantasei reggimenti 

di Cosacchi e tre.reggìmenti monsnlmanì. 
Il tutto sommato dà cento sessanta reggimenti di fante

ria, sessantasei di. cavalleria regolare, cento quarantonove 
di cavalleria irregolare, tre reggimenti di zappatori, centoses

sanlatre batterie d' artiglieria a piedi e cinquanta batterie a 
cavallo. 

I reggimenti di fanteria di lineo sono di sei battaglioni, 
dei quali due ebtranó nella riserva ed hanno la metà della 
forza; quelli del corpo di granatieri hanno soltanto quattro 
battaglioni de'quali uno di riserva, e i reggimenti della guar
dia non ne hanno che tre. 

h ■ 

I reggimenti di cavalleria sono di otto squadroni, e di 
sette nella guardia. 

pall'esposto risulterebbe l'armata Russa in istato com

pleto di più d' un milione di uomini, ma un tale effettivo mai 
non c'rfu neppure in tempo di guerra, e riducendoli al giusto 
valoresi troverebbero 550 mila uomini compresi gl'invalidi. 
Ora però se si considera i sagrifìci di truppe che la Russia 
fa per la guerra del Caucaso, e quante ne impiega alla cu

stodia delle estese frontiere) e a mantenere 1' ordine interno 
e soprattutto in Polonia, non sarà esagerazione se si riduce 
a 150 mila uomini F esercito che può mandar all'estero 
l'impero dello Czar. 

Le corrispondenze di Pietroburgo datano dal 31 giu

gni). I giornali di questa capitale annunciano che il colèra vi 
era scoppiato da 3 giorni, e aveva già mietuto molte vittime. 

Dall'll,al 22 giugno te stragi del colèra a Mosca furono 
terribili. Sopra 222 individui colpiti dal contagio 122 hanno 
siccombuto. '.' . 

Egli è officiale che il colèra incrudelisce ili questo mo
ra6nto in più di venti governi del sud e dell' ovest deìV im
pero Russo. 

* . * * * ■ 
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PARLAMENTI ITALIANI 

PARLAMENTO TOSCANO 
CONSIGLIO GENERALE 

Tornata del 14 Luglio 
PUESIDENZA VANNI, 

La tornea comincia a oro 12 ìj*, 
Sono presenti ( Ministri dell'lnlerno, della Istruzlono Pubblica, 

degM Affari Eelerl e Guerra, delle Finanze e quello di Grazia o 
Glusllïta. v ; 

Lello 11 procegao votbnlo, Il Sertisfórl reclama perchè vi sia Iq
sflriìa la sun proposla, ammessa fa quale è approvato. « 

jPfflW Ntli'ultima sedala dissi che la Commissiono Incaricala del 
Prôgetlo dUndiriïïoy aveva speso'10,giorni por la compllasdone del, 
mèàesimo. Io debbo per la verità .far conoscere e dichiarare che 
l'Indirizzo è alato compilalo in soli clnquo giorni. 

Il Prèndente .ordina al SegreUiflo,fiorbani che racola lettura della 
rcnunzia al pû9to di Deputalo fatta dui sfg. tosi eletto nella seziobe , 
di Montevarchi. Queàla renunzlarè accettala dall'Assombloàv ,. 

ti Dit Re relatore della Commlsslphe incaricala dell'éaàmè dot 
progelio della legg^iniorno al proventi sul matìellì lucohé^» tny^ , 
laio dui Proslllente» legge la sua Relazione. È propusloedatìprQvalo 
dall'Assemblea che lii Relazione sia siampata e che ftésla rimessa 
la discusstono a mariédt:*^ 

Il Segretario Corbani* legge la proposla Tassinari perchè sja ri
compensalo riìlbano Gasped con una decorazione ed una pensiono 
sul tesoro pubblico. 

È rimandalo ti Venerdì lo sviluppo che 11 Tassinari deve dare 
alia sua proposta, : 

Lo stesso Segretario legge due proposizioni dei Sorrlstorlj la prima 
sulla mobilizzazione >lci VoWmlarl Civici; la seróndà per aprire un 
Ruolo por formare un Ballagllono di Cacciatori dal 0 UaUaglìoul dei 
Volontari di Costa. 

XI Pmidme, Invito 11 slg. Serrlstorl a delernilnaro 11 giorno nel 
quale vorrà sviluppare Io sue duo proyustH. 

SerrislorL Allesa la utgéiua di questa proposta io sonoprônk)» 
IsvHupparlo anche subito. ;; . 

Mari. Convengo che la cosa sia dalla massima Importanza, ma ' 
erodo che sia meglio di lasciar passare qualche giorno onde l'Assem
blea possa prendere informazioni per essere in grado di diseiili'ilo,' 
e perciò propongo che domani dopo lo Inierpellazióhl sieno dal Sor
ristori sviluppate le sue proposte. 

li Serri&iorì propone» e ['Assemblea accoglie che sia rimesso u 
domani lo sviluppo dello proposte, restandoci tempo. 

Il Presidente. Vordino detgidrno richiamando il secondo squilli
. nio per completalo la Commissione degli Affari Municipali e Com» 
parllmuutali prega l'Assemblea a procedere alla iiumina di tre mem
bri per squiltlnlo dt vislu. " " ; 

Satvagnoli temendo di avere rnaìe inleso osserva che il Hegota
menlo non bla cottlro lo immediato sviluppo della proposl/,ione. 
L'Art. 50 vuoto che quaudu uua'ptopusuluue già svttuppalu sta ap
poggiata da cinque membri, debba passarsi ailu Sezioni, e puro pro
pone che sìa sviluppala iinmediiiiamejue )a propoli zi un è, giacche il 
sig. Serrlslori dichiara di c^ser pronto. ^ 

Tussinart. lu ciedu elio dello proposlziuiìl del sig, 8crrislurl possa 
meglio intuiiderEjoue il valore dopo in ìnturpuiiuzioin che domani de
vouo esser failò al Miulsluro. 

Salvugnoli. Non e per oslinarmi nel mio cuncetlo, ma appunto 
per queslu connessiune insisto perche io pioposlzioni si sviluppino 
quest'oggi per acquistale tempo. , 

Ministro della Guerra. Prima che lì s'g. Sôtrislori sviluppi le suo 
proposizioni oovo avvertirò l'Assemblea che l'arruolamonlo u la mo
biilzzaziono dei Cacciatori Volonlari di costa 6 una misura gid adot
tala dal atinlslcro, delia quale propouovast parlarne alle Camere. 

Serrisioii. salo òlla Tribuna: « Il motivo dello mie due propost
« zioni, ò quello di procurare il più sulléoilo aumento delie nòstre 
« truppe che comballono In Lombardia la guerra della indipendenza. 
« La proposizione concernente 1 railili volontari lia per oggelto che 
« siano falle lo bondlzionl le quali deierniiuano ÌQ luro sorti presomi 
« e future cosi del doveri come del diritti. I doveri saranno: sotlo
« porsi a miniare disciplina e servire per là durala delia preseuie 
« guerra. £ diritti saranno poter godoretlel più aito soldo delle truppe^. 
« stanziali; In caso di terlle e di mulilazioni poter godere di una peu
« sione. In caso di morie la vedova e gli orfani aver diritto ad una 
a pensione. Con questi reciproci obblighi io credo che non manche
te ranno'mimi. Ora dovrei passare allo sviluppo dulia seconda mia 
a proposizione; ma siccomo il Ministro della guerra mi ha fallo av
« vcrlito che è già sialo aperto un Ruolo per i Cacciatori di costa ciò 
ce si rende inulile. a 

Il Presidente. A forma dell'Ari. KO Ja'proposizione del sig. Ser
rlstorl essendo stala sviluppala, so vi sono cinque membri che l'ap
poggiano, l'Assemblea devo essere consultala se prendo o no in con
siderazione la proposla. Interrogo però se vi sono cinque membri che 
l'appoggino» Tulli si alzano.  Ora domando se deve esser presa 
in considerazione la prima proposla.  Anche questo è approvalo al
V. unanimità. 

il Presidente dispjne che sia rimandala allo Sezioni la proposta 
perchè no sia fatta relazione, é invita quindi a proseguire fo squittinlo. 

Ci'ni propone elio la proposta prima del Serrlstort sia stampala: 
messa al voli ò approvata. 

Fallo lo squittinlo o non avendo alcuno riportala la maggiorità 
assoluta si procede aduu nuovo squitiinio per ballottazione Ira i 
primi sei che hanno avuto pia voli, e rosullano membri della Com
missione: Torrigiant  Muri  Man.ucehi. 

Oimaui Vó tornala pubblica a oro il." ' 
Ordino dui giorno: 

Uapporto delia Commissione sulle Petizioni, 
iulct'peilazionl al Ministero. 

La lornaia è sciolta a uro 2 Pom. 

■«««aS«<*<5HSKa!!*(!n 

PAKLAMEINTO PIEMONTESE * 
CAMEBA DEI pEpUJATL 

Seduta del 10 Luglio, 
IMtESIDlîSZA DEI, PIIOFESSOU MEULO ViCE-PRESIOENTE 

Il Presi'UetUe accorda (a parola ai dnpulato Gktja per svolgere al
cune considerazioni sopra uu lumullo accaduto In Piacenza, (mow
rnento d'uUenzione. ) "' . '' 

Gwiu, — Sun duo giorni dm accaddero In Piacenza dei tumulti 
popolari, sopra 1 quali lo debbo inlratlenore alquanto la Camera, giu
dicandoli d'interesse piùlloslo generale che municipale. Vi leggerò 
una lettera a me scrilta su questo proposito. In essa il mio amico, 
dopo avermi dato qualche deliaglio sullo sialo della città di Parma, 
si spiega no' lerminl segucnîl sul jn'opusilo di P/aconza. 

« ii qui pure pur troppo si fa sentire là maligna Influenza della 
sella austrogesuitica, lori si era sparsa voce che il popolo si sarebbe 
ammulinato questa malilna sul mercato pel soverchio caro prezzo dei 
grani. La guardia civica venne awisiila a trovarsi ai quarliere per 
questa maltlna, e la truppa regia per consiglio dell' Intendente Sappa 
fu tenuta In caserma. Verso le ore 11 un facchino ha comincialo a 
gridare sul mercalocho voleva la meliga a 3. 30 lo stalo, e non per 
Uro 3, 80 come si vendeva; se queir uomo fosse sialo arrestato lulto 
sarebbe teriiiiunlo; ma la maledetta tolleranza della quale avremo a 
pmUrcl, oche si mollo in ogni cosa, ha fallo si oho (quell' uomo venne 
semplicemente«mmonllo a starquieto,e i parlari olerepUo.hoe le con
IrorepHcho si prolungarono tanto che verso 11 mezzodì affoUalttji mol
llsslma gonio sul mercato, si cominciò a gridare che la meliga lu si 
voleva a lire 3 lo stalo, poi a 3 austriache, poi flnalmentoa due svaiul

! 

I» 
che, e si costringevano I venditori a dar la meliga a quGSll prezzi 
e si plabavano fgacchì, e si misurava dal pòpolo come appunto 81 prâ  
lieo nei famoso di dolio ceneri di duo aunf; Jo ho »jis(ll$iltò per un 
poco qubst*%gi a queste scoile doloroso, Cd ho vedulo per la «utìoaila 
volta idràgani ed i pbco mm pssisiërn impàBsibill e qtìàfti cottsén
zieiìti è qdòsio saccheggio, e coprirai di una nuova Vergógna. Lo' 

■ guardie civiche erano state dal nuovo eomandanle lasciate in Jlberlft 
alle ii if% ani, per cui si durò fallca il raccogllerno ( una Venllnà 
che fû mandala àopra il luogo ma che non riuscì vano a miliu so non 
sopràvvemVàbo due cohipagnie di rudliierl regit accompagnaii dal 
generale, i quail còlla loro presenza cessarono la ptefcoienza o pdtu 
a poco1 caimaronb le grida sediziose o gli abbasso t ncctii, abbasso i 
nobili, grida ed urli che a dir vero minacciavano un brullo «lorno ; 
alia dita, il prezzo del frumento si è fatto dal popolo discenderò 
dalle 7 alle 5 lire lo slajo. Il M arid II non ó stato guari rlspctdilo, 
I vigili furono disprezzati, la gunrdlu civica comparsa sulla piazza, 
quunluuque composlu di persone dipinte, vhon ubbidita guari o II* 
schiaia da alcuni indisurotl; in una parola se qui non era delia buo
na truppa saremmo all'anarchia nel momento In culle scrivo. QUI 
galla ci covo, li popolo non ha fame, può guadagnare o il prezzo del 
grani non "è esoibilunie; dunque vi seno delle convenltcole segreto 
che minano l'ordino presente per divergere forse le forze del io dal 
campo di batliiglia; a fumi imi cu to della quale coiigettura le dirò cho 
menire si chiassava sulla piazza, dal tumultuosi, un prete diceva it 
voce alla ( eie ha udito il doti. ■■■•■) ^ho II popolo aveva mgloue, 
Che 1 ricchi non facevano nulla e che gli usurai e \ mimopollsu eian 
quelli che facevano aumentare 1 prezzi dei grani, e quindi eragiu , 
alo che il popolo offeso e leso Imponesse \ prezzi glusll allo donate. » 

Questa lettera contiene dei l'ulti e delle cougeùure. llatli sono pur 
troppo innegabili: io eougelture hanno pur noppo taccia di vero.,I no
stri nemici s'Inioudono, si congregano, eosphauo. Kssi ci sono, per
severanti, implacabili, .flleutro uoi parliamo çqsioro operaûo, spen
dono, bOiiumuovono. Prendono tulli t colon, vesiouo tUite Io forme, 
ora calloliche, ora repubblicane, ora comunistiche. SSeljulo paese s(i 
è Visio lo scandalo di un parroco elio ha predicato por Istumpa la ri
volta al popolo. Altri fanno altro: screditano 1 migliori, calùnniano, 
maledicono eoa intendimento di turbare I giudun popolari, di spe
gnere ógni fiducia di bene, di s.argere di ti dicolo ip juustro propose. 
instiluzloni: quel che si fa, a piacenza t»! fa a Punii,!, si Uà Reggio,' 
sì fa a Moùeim, si fa da per tutto con una terribile insistenza. I rac
colti di'quest'anno sono copiosissimi: l lavori abbondano,^per la 
verità bisogna aggiungere anche questi)^ li sussidi! straordiriam non 
si fauno aspelfaro. Chi muove dunque questo popolo che era si pa
ziente, si rassegnato, sì buono? Questo popolo che mormora dtìlla 
manna dopo avere portalo con pazienza l mulloni e la calce d'KgliUtf 
É evidente che ci é qui una mauosegrola e polente. É evidentocho 
con turbolenze iulerne s'inleuda a debilitare il, Vigore dell'esercito, 
e a distrarne tu più partile sue glorioso milizie. ■ 

Il cuore sanguina pensando a questo, o pensando che men Irò 
noi ci occupiawio cosi sotlUmenlo. i nemici sono mullocontentl che, 
noi parliamo del futuro, mentre essi operano a dislruzione del pre
sente. 

Signori, slami lecito dirlo coli* anima Inebbrlata di dolorof nel 
periremo per un soverchio di legalità! Ora è lampo d'aziono* tempo 
di forza,, lempo di consigli ràpidi e polenti: bisogna che l miserabili 
li quali'noi segreto delie loro oscene couvealiCole studiano à ranno*; 
duro lo nostre catene, bisogna che sappiano; che ritulla sarà e ohe 
le porle dell' inferno non provarranno couiro di loi.' Bisogna "Che 
sappiano, che la scure della leggo è li presso a coip/ril, e cho una 
vigilanza severa spierà dappertullo i loro passi e le loro sordo mac
chinazioni. 

Ì -

Perciò, o signori, mi passano per menlo alcuno Ideo che tra,
dnrrò In progotto di leggo subito che abbia imilzio che la Camera 
sia por accoglierle con favore, il mio progetto sarebbe questo': 

POOGETTO DI LEGGE. 
1. Gli autori di scrini o falli sediziosi saranno arreslatl e puniti 

con pone da stabilirsi non minori di 0 mesi di carcere ed estensi
bili a 3 anni. 

2. Coloro che somministreranno della armi al parliti saranno 
puniti col maasimrtni della pena sovra Indicata. 

3. Il Governo "sarà autorizzato a prendere tulle quelle misura 
■che crederà opportune per la pronta ed efficace esecuzione di questa 
leggo. 

li mìnwlYQ della giustizia luco in inda per dichiarare cho li go
verno ha bfsogno d'essere assistito dalla forza legalo, <f che questa 
ha pur di mestieri dì venire avvalorala da lutti 1 mezzi di cui il go
verno può disporre. Dietro queste considerazioni, egli espone cho 
avanti ancora che udisse lo parole del preoplnanlo, già aveva pen
sato proporrealla Ciimera una legge,che provvedesse al mail che mi
nacciano ia nostra siluazlone. 

SioUaPintor narra corno anche in Sardegna gli austrogesuiti 
facciano ogni loro possa per condurre all' anarchia ed al disordine, 
e cita alcuni fatti per corroborare le suca«serzfonl. 

Gaioaguo propono che il^progetto di legge presentalo dal depu
talo Gioia venga consideralo comò d' urgen/.a. 

. Jìrofftrio espone, la proposta Gioia essere di (alo e di cosi alta 
e politica importanza, che non ò possibile cho la Camera non cerchi 
ogni mezzo per accelerarne l'applicazione. I falli di Piacenza non 
lo sorprendono, poiché anche noi volgendo uno sguardo attorno non, 
possiamo non veder disseminato ovunquo 1' elemento della discordia, 
che non aspetta altro elio muoverò a tumulto gli animi nosirì. Ac
cenna come da "qualche giorno col protesto di uu coulratto esistente 
fra la Compagnia Ueale ed il Governo si va girando por la cilla e 
gridando abbasso il privilegio, celò contro un controllo foi malo senza 
di cui la Compagnia 'Regni non potrehbo sopperire allo sue speso. 
Ora contro l'evidenza della, cosa v'ha chi si giova di questo prote
sto per.muovere le masso alle grida ed ai tumulti. 1)1 più egli narra 
ancora come sia andato a irovarlo nel suo studio d'avvocato un fffl
suita travestilo per nomo Padre Roslagno dm gì/ parlava di varia 
coso, e cho egli inlrallenno alla presenza del deputalo Prever, a cut 
lo indicava menire sortiva. 

I nostri nornid, conchìudd egli, sono astuti, ojnol l'orli; ma noi 
andiamo col cupo alzato endenti nel'a luca, ed essi vanno nelle lé
nebre alle quali sono avvezzi, e vinceranno se noi non sapremo sor
vegliarne farci temere da loro. Molliamo adunque da parlo il rego
lamento. SI tratta bon d altro dio di rogolamento ! si iraltà di sal
vare dallo insidio dal nemici la patria, o quesla quesllone è della 
massima imporlanza. (applausi ) ^ 

Mille voci. All' ordine del giorno. 
II Presidente accorda la parola ai depufato Slontezemolo per un'ln

lerpeilaztone al Mlnislero. 
Montezemolo asserisce correr voci nel popolo che accennano a 

Irallalivo di pace, lo quali avrebbero per baso immensi sacrlDzi, e 
fors'anche disonoro , conio qudlo dell'abbandono di Venezia, del
l' acce Ita men lo di una forte parlo del dobilo austriaco e di note 
colletllvo dello potenze europeo cho e'Imporrebboro quesll sacrifizi. 
L'oratore non crede dover rammoutaro al Ministri che questi so
spoltl, quantunque vaghi , possono riescir funesti in momenti In 
eul la iioslra muioualita ha di mesliori che II popolo ponga Julie 
te sue forze morali e maleriali a servizio della palrla. Se queste 
voci nou hanno,, come egli è Inclinalo a credere, fondamento veru
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nò, Il Ministèro farà (fesa utile non solo, ma desiderala, coufulan 
dole aperlamenle ((iene, ôtfne;. , 

Il Mintttro degii Affari Esieri rammenta cóme, quando il Re 
passò 11 Ticino, promulgò uu proclama In cut palesatasi chiaru
róente lasiia intenzione di non voler venire a patti cçli' austrìaco, 
primach'ogll avesse sgombrato l 'lialla. Dichiara essersi Òpera li 
Atlnlsiero, unanime allenino a quel programma, e ripeto ciò che 
eia disse* che quando cioè si comtnciassse qualche Îraljtaiivadl 
pace senza porre per base Io sgombro Malo dell'llalla per parie 
(idi'Austria, 11 gabinetto saprebbe ritirarsi immcdlalamenle. 

Termina col dire aver forte sospetto che queste dicerie Steno 
sparse ad arie fra 11 popolo dai nemici nostri per avvezzorlo a fa
mlgliarlzzarsl con questo Ideo ( applausi e segni di gioia), 

Alle tf è chiusa la sedala. 
Ordine del giorno di domani ii luglio, 

Seduta pubblica a un'ora pom. 
Rapporto sopra variepellzloul d'urgenza.  Discussione sul pro

gelt» Gioia.  * . ,  ; 

■ M j i i Mff^H ^ t ^ - ^ - à - É 

PARLAMENTO ROMANO 
i . i j . i ■ ■ 

CAMERA DEI DEPUTATI 

Tornala del dì 10 Luglio 1848. 
Si fa lettura del processo verbale dell'ultima tornata e viene ap

provato. V 
1 II presidente comunica alla Camera esser stalo questa mattina pre

sentato al 9. padre l'Indirizzo della Camera del Deputati al discorso 
del Delegato Pónimelo e del Ministero ed avarne ricevutalarlsposta 
che si leggerà nella Ga'zz. Uiflc, di questa sera. 

Comunica ancora alla Camera aver alcuni Deputati raanlfeslato 
ir desiderio che si facciano pubbliche funebri pompe per la morte 
dell'Arcivescovo di Parigi perilo mentre compieva li sacerdotale suo 
ministero. ' 

flontiparle appoggia la proposizione, e fa elogi molti dell' Arcive
scovo; propone di più che nella Chiesa dove si esegulranno^queste 
esequie si ponga una funebre Iscrizione. 

La proposizione é adottata, e sono incaricati 1 Questori dell'ese
cuzione. 

SI fa l'appello nominale: i deputali presenti sono 60. 
SI ppssa all'ordine del giorno. 
Il Ministro delie Fimnse. Oggi è mio debito, dice, rispondere alle 

interpellazioni, e per liberarmi dall'accusa d'ezlo che ci si dà, dirò 
quello che ho fatto e che sono In corso di fare. 

Entralo noi Ministero ho dovuto cercare di togliere oltre gli af
fari del "dic;isleri le lunghe fila degli impiegati subalterni ( Mariani 
brava genici ). Ho dovalo spender mollo tempo per l'operazione del 
boni dei Tesoro che presentava grandi dlfflcoHà. Trovai 430,000 scudi 
di debito colla Casa Rolschild di Francia da pagarsi in sette giorni; 
dovei trovare 1 fondi come feci. Dovei prender pel cognizione delie 
attribuzioni tutte de'miei dicasteri che sono sette. Nell'entrare In 
questo labirinto mi avvidi che l'autico Mlnislero delle Finanze avea, 
voluto, direi quasi, regnar troppo. Io rimisi la somma delle cose di 
ciascun dicastero al capi, e gli resi responsabili ; vi giunsi ma con 
molta difflcollà. Non ho trascurato di prendere quelle determinazioni 
che posBono regolar meglio la cosa pubblica nell'avvenire. Preparai 
un progetto per trovare l fondi necessari jfiR. $rm«Reqto. Nuove Sco
perte me lo fanno sospenderete su questo ho dei progetti nuovi a 
presentare. 

Intanto vi dirò che si sta elaborando una legge per togliere o 
ridurre di molto 11 dazio sul macinalo e 11 dazio,sul consumo rim
piazzandoli con altri dazi o riversando sui comuni il debito onde sol
levare .la classe povera da un peso e do una continua vessazione. 
Fra dieci giorni il progetto sarà in pronto. Vi dirò che sto trallando 
con la banca romana la formazione di una gran banca nazionale, e 
friys giorni spero presentarvi il progetlo, SI sta lavorando anche por 
l'ammorllzzazlone del debito pubblico, ma la cosa esige un tempo 
più lungo. 

Sono slato Interpellalo sul preventivi. Il preventivo del 48 è là 
stampato qd ognuno di voi può prenderne copia por esaminarlo. In 
quanto al .provvedimento, del 49 devo dirvi cheli Ministro delle Fi
nanze non fa che raccogliere I preventivi, di ciaseun altro Mini
stero. , . i . 

In quanto a me lo sono In pronto col prevvedimenlt delle po
ste, dei lolll, dei débito pubblico, e di quesll ve ne presenterò uno 
per ogni settimana perchè sia esaminalo da voi. 

Mi si è domandalo ancora il consuntivo degli anhl passati onde 
avere una norma per l'avvenire. I consuntivi per qualche tempo non 
sono stali niai falli ; poi ne fu fatto uno nel 35, ma non è stampato ; 
non posso far altro che mellerlo a vostra disposizione perchè sia esa
minato. Dal 35 al 47 non vi sono consuntivi. * 

Chiamato alla tribuna dati* ordinò, del giorno il Ministro del Com
mercio vi legge il rapporto dai suo dicaslero, « Sono 2 mesi, dice 
egli, che appartengo al Ministero , i (empi erano dimoili, mancò 
tempo e quiete por conoscere 1 bisogni, sindacare le cause e proporre 
i rimedi. 

lì mio ministero riunisco due portafogli. li primo di Commercio 
di Arti, Industria e Agricoltura ; il secondo di pubblici lavori. Il mio 
rapporto abbracclerà quanto apparllene al primo, un allra volla vi 
parlerò di quel che spelta al secondo. 

Il Motuproprio attribuisce al Ministero dei Commercio tulio ciò 
che riguarda 1 monumenti d'arie, il che dovrebbe esser plutloslo di 
peHInenza del Ministero dell'Interno; e invece l'Annona, la Grascia 
e Je Foresle dovrebbero appartenere al Mlnisiro del Commercio. Vi 
parlerò brevemente delie mie 4 Sezioni., 

 1. Sesione, Leggi Commerciati. Queste devono ossero ordinale. A 
feconda delle atluàll condizioni della società diverse dall' amiche, 
falle In lernpUn cui prevaleva lo spirito di parlée di municipalismo. 
Per esemplo 1 nostri anlichl non co/mscevauo le società commerciali 
e specialmente le anonime. Passa quindi a parlare di molto cose che 
apparlengonq alla parte fiscale del Commercio e delle nuove leggi da 
farsi: Queste leggi dice egli verranno proposte dal Ministro dell'ln
lerno: ma il Mlnfslro delle Finanze deve invigilare per un giusto 
equilibrio onde una classe produltlva non sia aggravata in confronto 
delle altre. Quindi impiegherò ogni studio perchè le nuove leggi do
ganali possano sodisfare al bisogni ed una, nuova tariffa protegga 
I* Industria: avendo però in mira che esista quella certa libarla che 
fa sviluppate le industrie a seconda dell'Inlelllgenza. La guerra In
sorta fra il capitale e II lavoro, fra I proprietari e I lavoranti sono 
falli di gravissima importanza. Necessita di equilibrare queste due 
forze onde prevenire i mali dal quali per verllà noi slamo molto lon
tani. Tullavolta proporrò quei Regolamenti che serviranno a tutelare, 
lavoratori onesti e Industriosi, fra*quali è da notarsi l'educazione 
commerciale, e civile, l'lucoraggiraento dato all'agrlcniiurà proteg
gendola contro la violenza e l'inganno Queslo è il solo ufflclo del 
Leglslalorei detlar leggi al capitale; domandargli piò che non può 
dare è follia. ' 

2. Sezione, Camera di Commercio, i fatti commerciali sono cosi 
varll è innumer.evoll che è necessario il consiglio di uomini versati 
In tali materie, quindi Ja Istituzione delle Camere di coraraerclo; ma 
1 e nostre non corrispondono a ciò che si deve aspettare da esse. È 

necessaria una riforma nel loro numero e negli eleltl: 6 necessaria 
una buona leggo eleliorale: l'attualo rappresenta fazioni p partiti; 

,bisogna crearne nelle provinole; conviene formare una Camera d'agrl
collura una d'Industria una 4i. ïftttritfaltura. UUlMma sarebbe ia : 
Isfiluzlôiie di un* consiglio còmmereiàib in Roma pep ,«,iulo del mlnl
steio del commercio, e'che si riunisse In sesshmo una Vtìila all'anno. ; 

' 3. Sezióne. Tribunati di Commercio. Saranno quesll legolall dui 
Codici eomnicrciall che atténdodò con impazienza. Discende poi II Mi
nislro a parlare delIMrisegnamentó Commerciale e dèlta necessità di 
uria teoda che raccolga i tanti lumi dei secolo, della creazione di 
molle cattedre, come per le itcienie economiche/per la chimica ap
plhata allo arti e cosi discorrendo. : 

! Viene poi a parlare delle banche; dice che t privilegi accordali 
alle banche particolari possono dare origine a gravissimi miill; Il go
verno quindi deve severamente vigliare su d'esse onde tutelare gli 
Inleressl del pubblico» e questa vlglianza appartenére tanto ai Mini
siero delle Finanze quanto al Ministero del Commercio. Accenna 
multo cose utili a farsi sui corsi dei fondi pubblici, sugli agenti di 
càmbio, e di effoltl commerciali. Passa quindi a dlscorrere^de.lla na
vignfetóne estòrna; e di tùlio ciò che appartiene alla marineria. Que

, sta navigazione secondo il Ministro, potrebbe divenire una sorgente 
di ricchezze. Converrebbe creare una marineria pontificia anche In 
parte miniare. È gran vergogna, die'egli, che per armare una no
stra nave bisognò ricorrere ad una potema amica; ed è vergogna 
che lo stato pontificio resti Indietro agli altri siali Italiani 1 quali si 

■ preparano lutti a tener pronto armale di terra e di mare per sosto
, nere hi causa della nostra Indifteudonza. Soggiunge che si sta coni, 
; ptlando un progetto per condurre ti nostro commercio maHtÙmo af 

quello splendore che gli conviene. Questi progetti si appoggerebbero 
ai seguenll principil. 

1. Libertà al privali di fornirai di navigli dappertutto senza^che 
alcun vincolo restringa questa libertà. 2 Diminuire le spese di arma
mento, di ancoraggio, di passaporti, e darà invece del premi. 

Discende poi a parlare delle manifatture: accenna l'Idea di abo
lire 1 premi dati finora a lavori Indigeni, perchè II promio dio» egli, 
della manifaltnia ò la sua vendUa. Critica moltissimo II premio che dà 
Il noslro governo di 80 mila scudi all'anno ai fabbricanti delia mag
gior quantità do:ranni. L'abolirlo porla gravi difflcollà, ma egli pro
porrà una legge più soddlsfaeonle. 

Non tace dei brevetti d'invenzione. Insufflcienll, dice, 1 decreti 
emanati fino ad ora su quest' oggetto hanno bisogno di molle rifor
me; insoffribile e Immorale tyre una privallva pei mlgrioramenll di, 
cose appartenenti all'agricoltura e alla medicina. 

Parlando del posi e delie misure annunzia che proporrà preslo 
una legge a ciò relativa, dopo aver consultata l'accademia del Lincei. 
Inlanlo si sono domandale alle ptyvlnclo lutte le nozioni necessarie 
a sapersi sul pesi e le misure esistenti. La nostra leggo potrebbe an
dare In use nel ISSO, combinandosi In lai modo colla legge piemon
tese. Furono applaudile assai le parole del Ministro quando parlando 
degl'lsllluli agricoli disse che quello di cui bisogna veramente il no
stro stato si è di buone leggi sociali per liberare le (erre da ogni 
vincolo e da ogni servitù. 

Il discorso del Ministro fu seguilo da vivissimi applausi. 
Mar cosami trova beUIssslmo II rapporto del Ministro ma si duole 

che non vi faccia parola delle strade ferrate. 
Il Minislro del Commercio risponde aver già detto che II suo mi

nistero è composto di due parli, oggi aver parlato di uno : quando 
parlerà di quello del lavori pubblici dirà ancora delle strade ferrate. 

11 Presidente Invita il Ministro dell' Interno alla tribuna. 
il Ministro dell' interno. Uno degli oggeltl della maggior cura 

del Governo, è la Guardia Civica, perchè è convinzione sua che l 
due cardini principali su cui poggia l'câlficlo sociale sieno la li
berta della stampa e la guardia citladìna. Voi sapete quanto be
nemeriti della patria sieno stali In quesll ultimi due mesi l mlliil 
cittadini elio colla loro operosllà hanno preparato il trionfo della 
causa nazionale, e come ali» Civica sedentaria si debba 11 manlèril
mento dell'ordine interno che corse pericolo di essere lurèato da 
pochi faziosi avversari del nuovo Governo. 

Quando le nostre marino furono minacciate dal legni austriaci 
la Guardia Civica mobilizzata guardò con successo i punti più espo
sti : quando si videro apparire germi di brigantaggio nelle Provin
cie la Guardia Civica mobilizzata riuscì a spegnere quel germi, ad 
annientare quel tentativi. 

Un buon sistema di Guardia Civica mobilizzata riesce non sola
mente utile alle guerre e alle dffese esterne; ma eziandio al man
le ni mento dell'interna tranquillila. Mancando quest'ordine speciale 
di Civica, mancando un regolamento fermo in ogni sua parie, lo 
vengo o Signori a proporvl 11 seguenlo, cul lien dielrò un altro 
progetto per la formazione di una artiglieria e cavalleria cittadina. 

Il discorso è slato vivamente applaudito, e t regolamenti man
dali alla slampa. 

La seduta è sciolta e rimessa a mercoledì. 
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NOTIZIE BELLA S E R A 
FIRENZE— 14 loglio: 
Oggi sono stati pubblicati i due seguenti Decreti Gran

ducali : 
Decreto 1° 

— Visto il Dispaccio del Presidente del Gonsiglio Gene
raie in data de' 40 stante, dal quale resulta che in seguito 
delle elezioni avvenute in più Collegj di un Deputato nr.ede
simo, e dell'esercitato diritto di orione, o della designazione 
fatta per via di sorte in orbine all' Articolo 93 della Legge 
elettorale, restona ^enza Imputato al prenominato Consìglio 
le Sezioni Coìlegiali di S. Ambrogio, S. Felicita, e S. Fre
diano, Distretto di Firenze, di Lucca Città, Distretto di Lue 
ca, di Rosignano, Distretto di detto nome, di Colle e di Rad

da, Distretto di Colie; 
I Collegj elettorali delle Sezioni di S. Ambrogio, S. 

Felicita e S. Frediano in Firenze, di Lticca Città, di Rosi
gnano, e di Radda sono convocati pel dì 27 loglio corrente 
all' effetto di eleggere i loro respettivi Deputati al Consìglio 
generale. 

Decreto 2° 
Visto i Dispacci del Presidente del Consiglio gene

rale dei Deputati in data del. 1° e 3 Luglio corrente, con 
1 quali trasmette le rinunzie alla nomina d^Deputato al Con

siglio generale suddetto fatte per parte: 
Del Professore Ferdinando Zannetti, eletto nella Se

zione Collegiale di S. Maria, Novella, Distretto di Firenze; 
Del Professore Benedetto Puccinelli, eletto nella prima 

Sezione di Lucca Campagna, Distretto di Lucca; 
DA Parroco Giuseppe Bravi, eletto nella Sezione di 

Arezzo Ctimpagna con Capolona, Distretto di Arezzo; 
E del Dott L^igi Becchini eletto nel Distretto di Arci

dosso; ' * 

tColle&j elettorali delle Sezioni dì S, M. PfovéJk ìn 
Firenze, di Lucca Campagna prima Sezione, di À'retóo Cam* 
pagna con Capolona, e del Distretto dì Arcidnsso ma i n 
vocati pel dì 27 Ltigim stante all' effetto dì eleggere i Loro 
respettìvi Deputati al Consiglio Generale. 

VILLAFRANCA. — i$ Luglio Cì scrivono: 
Il Còrpo dell' armata Toscana dopo esser stato passato 

in rivista da Carlo Alberto a Valleggio si è dì là recato a 
Villafranpa, ove trovasi attualmente in compagnia d'un reg
gimento Piemontese. 

i 

4 i. 

On nous communique le suivant 
AVIS 

a Un service funèbre sera célèbre le Lundi 17 jn jllet 
prochain dons l'église de Sta. Trinila à 11 heures du m atin, 
en l'honneur des citoyens victimes de leur patriotisme pen
dant l'insurrection qui vient d'éclater à Paris QU motif de 
Juin dernier. ., 
, ( « LPS Français résidant à Florence sont priés tìtì con 
sidérer le( présent avis comme une invitation à r endrb un 
pieux témoignage aux défenseurs de T o r d r e et deJa Liberté, » 

DICHIARAZIONE 
Affino di.solennizzare con maggior pompa la processione dèi 

Corpus Dmnini, solita farsi alla Chiosa Porrocchlnle della Badia di 
S. Harlolommeo a Ripoll nella domenica dopo J'oUayorio, i popolani 
di della Chiesa sinblllrono con ragionati Capitoli una società di circa 
00 individui paganti ad oggelto cho Intervenisse, e accompagnasse 
dotta processione una banda slmmenlale* Nella Domenica precedente 
si prcsènlano al Parroco Nesi quattro di detta Società slfnjOcandogÙ 
1) progetto di spedire al Campò Lombardo quel denaro, che già avean 
raccolto per le spese occorrenti per la Banda. Il mentovato Parroco 
accettò di buon cuore 11 savio dlvlsamenlo, o prima di pubblicarlo 
all'Aliare, volle essere assicurato da essi, se derogando al Capitoli 
avesse suscitalo clamori, e commozioni popolari. Fu risposto, cho 
eia lutto Interesse della Società, e che ritenevano già una noia di 
soitoscriltl fn maggior numero per P oggetto proposto. Il Parroco 
Nesi MI'ora di vespro pubblica dall'Altare II divisato progéltò fa
cendo conoscere, che era giusto, caritalòvole, e santo l'assisterò e 
soccorrere quei generosi fratelli, che per no) pugnavano la Causa co
mune, che per noi, e per il nostro bene fidffrivan pene, e disagi fino 
a spargere 11 sangue, e cosi parlò li Parroco Nesi. li popolo l'a sen Ho 
volentieri, gli piacque il suo dire, ed eglino' islessl applaudirono alle 
sue paiole. 11 giorno istcsso si risveglia un bisbiglio clamoroso nel 
popolo, che li denari erogati per ia banda, doveau servire per la 
banda, altrimenti non pia processione. Il Parroco prevedendo, che 
questo Corpus Domini avrebbe avuto un fino poco buono, Invila la 
Società In sua Canonica onde trattare re Ila mon lo la cosa, e rendere 
hi tranquillità, e la ''alma. Quel pochi non più dt Ito, o quattro, che 
proposero spedire il denaro al CIMO pò si ostinarono dì non volera a 
nessun patto la banda, e (ulti gli altri, e quelli, che si erun firmati 
a vantaggio del Campo , ad alta voce gridarono, che II denaro rac
colto per la banda dovea servire per la banda, o che per 11 Campo 
eran disposi! a fare una colletta maggiore a bella posta, come di
rado cominciarono al mamonto, eufrà quei radunati fu cotlotlatò circa 
30 lire riservandosi altri giorni per continuare a collettare per II 
Campo medesimo. Il popolo, che fu tesllmonlo di tulio il fallo può 
far giustizia al Parroco'Nesi. Ed In lai ctrcoslanza il dello Parroco 
non si vergogna ma si gloria dresser poco istruito, ma più prudente, 
perchè dal suo modo d'agire fu solennizzala la funziono, e la pro
cessione con pompa con Irariqulllilà, e con raccoglimento: È donde 
quello spirito di malignità, e tarilo fiele contro H Parroco? Volevano 
essi, che egli si proteslasse di non volere a nessun 'costo la banda 
né in sua Chiesa, né In sua Canqntca, ma quali conseguenze? 

Badia a Dipoli 14 Luglio. 
PAR noe o NESI. 

■t 

Domenica 9 luglio a ore 1 pomeridiane nella scuola del R. Ar
cispedale di S. Maria Nuova, fu tenni a la terza pubblica adunanza 
preparatoria per 11 congresso Medico Toscano. Essa fu presieduta 
dal Prof Cav. Taddel e il processo verbale sarà pubblicato nella Gaz
zetta Toscana delle scienze Medicofisiche; — La quarta:pubblica 
adunanza sarà tenuta nello stesso locale nella mal ina di domenica 
16 Luglio a ore l i . — L'ordine del giorno è la elezione del seggio. 
Il seggio sarà composto dì un Presidente, di un Vicepresidente, (il 
due Assessori, e di tre Segretari, uno per (a Medicina, uno per la 
Chirurgia, ed uno per la Farmacia. 

Doli. TQBH&CCIU Seg. 
CENACOLO DI RAFFAELLO 

IL P R O F . RO.SINI fa sapere al Pubblico, che nel mese 
prossimo risponderà periodo per periodo all 'articolo del Sig. 
Cav. Iesi inseri to nella Gazzetta di Firenze di l 'eriN. 166 . 

S T O R I A 
* l 

DEL 

IS 
F 1 

EN TO 
NARRAZIONE POPOLARE 

Di tulli II avvenimenti accaduti nella Penisola dalla esali azione 
di PIO IX al trono poulillclo fino al riordinamento degli Siati Ita
liani, conlenente 11 ragguagliodl tulli 11 episodi!, la b ografia di tulli 
li Uomini che hanno avuto parte all'opera della Italiana pigenern
zlone, lo sviluppo delle principali queslloni politiche agitate da'suoi 
Uomini eminenti, col corredo o l'appoggio di tulli I documenti uf
ficiali relativi al falli narrati, molti del quali Inediti, rinvenuti nel 
dlcasleri pomici dt Venezia, Milano, Modena, Parma e c 

ri:n emù 
DI ENRICO MONTAZ10 

OFFERTA 
Al MILITI VOLONTARI D'ITALIA 

NELLA CROCIATA CON IRÒ LO STRANIERO 
0 Volumi in 20 Dispense di' pagine 32 ciascuna, da pubblicami setti* 

tnantdmimte, con 100 Incisioni in pietra disegnate da A. PUCClNKLU 
Prezzo: UN PAOLO ogni D spensa 

Lo Associazioni in Firenze si ricevono alla Direzione della SO
CIETÀ' PATIUOmCA EDITRICE In Via S. ZanobI N. »425 e dal 
Librai Dtslrlbutori del Programma. ™ 

Nelle altre citfà d'Italia presso i Principali Librai, EdilaH e T
noarafi 

' É STATA PUOBUCATA LA SS.daDISPENSA 

npocRAFiA ru iuGAUi 


